
GIUSTIZIA



Il progetto GIUSTIZIA nasce in collaborazione con il Pubblico Ministero Francesco Cajani, il quale 
ha invitato la classe di Y6 (a.s. 2024/2025) a visitare il Palazzo di Giustizia di Milano. Gli studenti 
hanno potuto così ammirare le opere qui esposte, comprendere ciò che si intende per mosaico 
e conoscere i simboli dell’iconografia classica della Giustizia. La sfida lanciata a questa classe ha 

compreso la rivisitazione della simbologia canonica e la realizzazione di un mosaico che 
descrivesse cosa è la Giustizia per gli studenti oggi.



Gli elaborati, attualmente conservati presso la BDC School of Milan, misurano 50cmx50cm e 
sono stati progettati e realizzati interamente dagli studenti, secondo tecniche di mosaico 

tradizionali. 



La Giustizia Rivela il Cuore

Ispirati dalla mitologia egizia, nel quale si 
giudicava la vita del defunto comparando il 
peso del suo cuore rispetto a quello di una 
piuma, è stata ricostruita un’immagine che 

illustra una Giustizia capace di svelare 
l’anima delle persone.

Due tende verdi e azzurre, infatti, aprono il 
sipario e rivelano un cuore adagiato su una 

piccola nuvola. Un atto dolce e 
comprensivo, che cerca di stabilire la sanità 

delle azioni compiute.



La Giustizia è per Tutti

La Giustizia non deve punire, bensì 
comprendere e far sentir amati 
anche coloro che non l’hanno 

rispettata. 

Così, un corpo sinuoso, privo di 
identità (e dunque di Ego), 

abbraccia anche uno degli animali 
più pericolosi del pianeta, 

comprendendo la sua natura e 
facendolo sentire amato.



La Giustizia è Equilibrio

La Giustizia si articola su accordi comuni e 
cerca di stabilire uguaglianza e reciproco 

rispetto.

I ragazzi hanno così raffigurato un cairn
(cioè un cumulo di pietre usato per 
segnalare i sentieri o per ricordare 

qualcuno), che punta a crescere 
verticalmente, ambendo all’elevazione 
dallo stato naturale, a quello culturale.

Il martello del giudice non dichiara alcun 
verdetto, bensì compatta la struttura, 

aiutandola a stare in piedi.



Il Porcospino

Basta spade, scudi e martelli!

Il porcospino protegge l’uovo, senza 
sapere chi esso contenga e senza 

ferire di proposito i predatori. 

Così, la Giustizia può tutelare i cittadini 
con un caldo abbraccio; chiunque provi 

a romperlo, già sa che assaggerà le 
spine sulla sua schiena.
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